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giorni dedicata a Segovia. Entro il
2003 daremo il via a un festival in-
ternazionale itinerante, che avrà
Bari come punto centrale di una
programmazione che raggiun-
gerà Siena, Spoleto, Madrid, Lille,
Montreux e New York. Il 2004 è il
limite temporale per il concorso
internazionale di esecuzione
'Ajadrés Segovia". Solo la prima
edizione sarà dedicata alla chitar-
ra».
'•- Lei è nata ad Alessano, la città
dev'è stata girata la scena della
processione di 'Sangue Vivo'. Le
origini salentine non si cancella-
no. In Euridice ce n' è anche per la
pizzica?
~ «Con un intero capitolo intito-
lato "rinascenze salentine": con-
certi, seminari e un convegno,
(forse alla presenza del regista
Edoardo Winspeare. Proiettere-
mo il suo primo film 'La Pizzica-
ta'».

ParlaPasquale Scarola, EMPI
fondatore della
'Manuel De Falla' repertorio percussioni,
composta da 20 solisti contrabbasso e fiati
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entrano a seconda dei

Stasera esibizione alk Vallisa conunprogramniaorii

Un'orchestra di eordfei
per uscire darghett(£j
± C/ isOO.-*

NON chiamatele celebrazioni
segoviane. Del resto la scelta del
21 febbraio, anniversario della
nascitadiAndrés Segovia, è salta-
ta fuori per caso, per una fortuita
combinazione di date e disponi-
bilità della Vallisa dove si tiene il
concerto d'esordio del progetto
Euridice. Linda Calsolaro non
suona e lascia spazio alla sua
scuola e a quella dei
suoi colleghi, che sono
alunni e alunni degli
alunni. Due genera-
zioni che cominciano
da Pasquale Scarola, il
primo diplomato in
chitarra al Conserva-
torio Piccinni, e dal '79
docente a sua volta.

Tanti chitarristi di
belle speranze. Trove-
ranno mai lavoro?

«Me lo sono chiesto
anch'io. Molti di loro
sono davvero bravi. Al-
lora, per offrire nuove opportu-
nità, circa due anni fa ho fondato
l'orchestra di chitarre "Manuel
De Falla". Sentivo che .era arriva-
to il momento giusto; la chitarra
finalmente usciva dal ruolo di
strumento solista o d'accompa-
gnamento cui era stato a lungo
relegato, e poteva finalmente va-

Pasquale Scarola

lorizzare le sue potenzialitàf«iÌp*
chestrali». : U:?'*

Quante chitarre suonano nel- *
la sua orcKestra?

«Da sedici a venti, con un con-
trabbasso, le percussioni e - a se-
conda del repertorio - anche un
oboe e un flauto».

Aproposito di repertorio. Non
cen'è molto per quest'organico.

Come fare?
«Mi sono sempre di- *

vertito a trascrivere
per il mio strumento. *
Tutto quello che ese-
guiamo è frutto di
un'elaborazione per- *
sonale. Come il con-
certo di Vivaldi che
eseguiamo in questa
occasione, il terzo del- *
l'operaStrattoda'L'E- *
stroArmonico'.Inori- *
gineeraperdueviolini *
e archi, noi l'abbiamo
trasformato per due *

chitarre soliste e orchestra di chjb|
tcLl'i'd ÌÈ5V'S

Non c'è proprio nulla di orip*:*
naie? ' *

«Un 'Concerto d'Autunij
composto da Angelo Gilardj
per chitarra solista e un ens
ble di otto chitarre, una prima!
soluta». (f, sass.)


